
LA PAROLA DEL GIORNO - LUNEDÌ 3 AGOSTO 2020 

SUL FINIRE DELLA NOTTE 
(Ger 28,1-17/ Mt 14,22-36)

«Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare.»(Mt 14,25)  

Il Signore non ci toglierà la notte che ognuno di noi sta vivendo. Trasforma quella 
notte nel luogo della sua presenza . Ogni notte spirituale che viviamo è paradigma 1

della notte della passione di Gesù. Non ha mai rinunciato alla prova. Non si è 
sottratto alle tentazioni , ma le ha attraversate come si attraversa un mare in 2

tempesta.  
Durante ogni momento di prova Gesù stesso è nostro Maestro nel farci vedere come 
Lui affronta la vita : «Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. 
Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.» (Mt 14,23) 

Non ci toglie dalla prova...anzi! Ci insegna a viverla. Insegna alla sua Chiesa ad 
attraversare i mari in tempesta, perché saranno sempre presenti ! Non crea false 3

illusioni!  

Possiamo vivere questo giorno, attraversandone le prove! Tenendo lo sguardo fisso su 
Gesù. Consapevoli che Lui ci raggiunge anche in mare aperto. Sul finire della notte, 
ad indicare la perseveranza con cui attendere la sua mano e la sua consolazione!  

Abbiamo bisogno di fede ! Abbiamo bisogno anche noi di gridare: «Signore, 4

salvami!» (Mt 14,30). 

La Parola di Dio non ci dice quello che vogliamo sentirci dire. Lei è Gesù che ci 
parla. Lei ci fa restare nella realtà. Aderenti ma capaci di viverla. Ci aiuta a non 
cadere . 5

Il Signore non sceglie persone capaci... ma rende capaci chi sceglie! 

Oggi, porta al Signore la tua prova. Confida in Lui senza pretendere che venga 
cambiata la realtà che vivi. Proprio in questa prova c’è scritto il tuo dono presente. È 
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nascosto, come era nascosto agli occhi di Pietro, che è divenuto il primo degli 
Apostoli...proprio per aver vissuto quell’esperienza di morte e resurrezione. Ha fatto 
l’esperienza della Salvezza di Dio.  

Buona giornata!  

Don Tommaso.  


